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Scheda per la proposta di inserimento di un paesaggio nel Registro Nazionale

	Nome: Vigneti tradizionali del Mandrolisai


	1. Ubicazione e confini:
Il territorio proposto si trova nella regione storica del Mandrolisai nella parte centrale della Sardegna; è ubicato a cavallo dei comuni di Sorgono e Atzara (quest’ultimo Comune ha già presentato la scheda di segnalazione nell’anno 2016), in provincia di Nuoro al confine con quella di Oristano.


	1.1 La superficie denominata “Vigneti tradizionali del Mandrolisai” è di circa 1324 ha, che ricadono nei territori dei comuni di Sorgono ed Atzara; è compresa tra le quote di 350 m. e 750 m. slm, sulle pendici occidentali del massiccio del Gennargentu. Il contesto geologico è caratterizzato dall’affioramento di substrati granitici messi in posto durante l’orogenesi ercinica (350-245 milioni di anni fa) e intrusi nel più antico complesso metamorfico del Paleozoico (530-350 milioni di anni fa). I processi erosivi di milioni di anni hanno abbassato i rilievi e colmato le valli con forti accumuli di sedimenti eluviali, colluviali e alluvionali, conferendo al paesaggio un aspetto dolce e ondulato caratteristico dell'alta collina sarda.


	2. Comuni interessati: Sorgono e Atzara, in provincia di Nuoro.
Sorgono ha 1789 abitanti ed è il baricentro di tutto il territorio del Mandrolisai, sede dei servizi più importanti della zona (Ospedale, Scuole superiori, Comunità Montana, Agenzie Regionali, Comando Stazione del Corpo regionale della Forestale con base elicotteri, ecc.). E' inoltre presente un istituto professionale con indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” particolarmente dedicato alla preparazione dei giovani viticoltori; esso è circondato da un grande vigneto di proprietà della scuola, ha una cantina propria e un laboratorio di analisi dedicato alle pratiche enologiche e alla qualità dei vini. A Sorgono si trova anche la Cantina Sociale del Mandrolisai, storica sede della cooperativa dei viticoltori costituita nel 1950.


	3. La proprietà dei terreni agricoli è totalmente privata, suddivisa in piccoli appezzamenti che solo raramente superano la superficie di un ettaro. Questa suddivisione ha origini storiche derivate dal frazionamento terriero in seguito alla suddivisione della proprietà all'interno delle famiglie.


	4. Il paesaggio storico è fortemente caratterizzato dalla presenza di un’attività vitivinicola lunga secoli, che ha consentito il mantenimento dei caratteri ambientali a motivo della pratica agricola tradizionale che non si è mai evoluta verso un’agricoltura intensiva. Questo fatto ha determinato un basso sfruttamento dei terreni per le limitate produzioni per ettaro, per le arature e sistemazione dei filari a girapoggio che limitano l'erosione, il mantenimento delle siepi a delimitare i confini, la sistemazione dei terreni in pendenza con terrazzamenti in muratura a secco ed inoltre la conservazione della biodiversità con terreni destinati a colture diverse, oliveti, frutteti, orti familiari, pascoli, ecc.. Questo fatto determina un paesaggio complesso con un notevole valore percettivo in cui l'attività antropica è un fattore di armonizzazione e di integrazione degli spazi naturali.


	5. Descrizione delle pratiche tradizionali:
I vigneti sono impiantati su terreni poco evoluti e spesso ringiovaniti dalle pratiche agricole, abbastanza fragili nei confronti dei processi erosivi, ma che l'attuale attività agricola mantiene in ottime condizioni di fertilità. Il contenuto di acqua disponibile per le radici è in genere basso, la pratica dell'irrigazione è quasi irrilevante, ma i vitigni tipici si sono adattati a queste condizioni idriche e si ottengono produzioni molto limitate (circa 40 qli/ha), ma le uve hanno ottime qualità.
La forma di allevamento più diffusa è ancora l'alberello, e la gestione dei terreni avviene in modo tradizionale, con arature spesso praticate con i buoi (sesto di impianto circa 70 x 80 cm), solo i nuovi impianti viticoli hanno distanze tra i ceppi e i filari più ampie (sesto di impianto circa 1,20 x 1,40 cm) e attualmente si sta adottando la potatura a guyot o a cordone speronato. Nella tabella seguente sono rappresentate le percentuali delle forme di allevamento più usate.

	Forma di allevamento
	%

	ALBERELLO 
	77

	CORDONE SPERONATO
	11

	GUYOT
	12



I trattamenti fitosanitari delle vigne avvengono con l’utilizzo di zolfo e rame, e vengono ripetuti, al bisogno, da maggio a luglio. La loro somministrazione avviene al mattino o alla sera.
I vitigni più diffusi sono quelli che entrano a formare l'uvaggio previsto dal disciplinare della DOC Mandrolisai, Cannonau, Bovale e Monica che costituiscono oltre il 90% delle superfici vitate. 
Le tre varietà si ritrovano insieme nel vigneto, e secondo le prescrizioni del disciplinare vengono vendemmiate contemporaneamente; questo fatto rappresenta la vera tipicità del vino Mandrolisai, che è formato da uve con diverse caratteristiche enologiche. Tra i vitigni minori si trovano, spesso insieme a quelli principali, il Barbera sarda, il Nieddu Mannu, il Cagnulari, il Pascale, il Girò, i Moscati e la Vernaccia.

L'età dei vigneti è rappresentata in questo schema:

	Anno d'impianto
	Superficie %

	  ante 1950
	33

	1951 - 1970
	22

	1971 - 1990
	20

	1991 - 2000
	3

	2001 - 2012
	22



Si può osservare la maggior presenza di vigneti ormai storici in cui sono presenti i vitigni più antichi, perfettamente adattati all'ambiente ed al clima di questo territorio: Essi sono sicuramente una ricchezza genetica da salvaguardare.


	6. Il livello di integrità attuale del paesaggio storico è ottimale per le seguenti motivazioni: 
a) Utilizzazione di modelli viticoli caratteristici del territorio (alberello e cordone speronato bilaterale); 
b) Estesa coltivazione di vitigni tradizionali (uvaggio Mandrolisai) ed esistenza di molte varietà minori che mostrano un’ottima integrazione con l’ambiente di alta collina.
c) Forte naturalità e panoramicità del contesto paesaggistico-ambientale in cui sono situate le coltivazioni agrarie, con presenza di vigneti centenari, interconnessi da frutteti e siepi interpoderali.
d) Cura attenta del vigneto e del territorio da parte dei viticoltori.
e) In posizione centrale sul territorio vitato è situato il santuario di San Mauro che fu costruito intorno al 1120 dai monaci Benedettini; nelle prossimità sono presenti inoltre diversi nuraghi, tombe di giganti, domus de janas, ed un'area archeologica denominata “Parco archeologico Biru ‘e Concas” caratterizzato dalla presenza della più alta concentrazione di menhir (circa 1500 A.C.) dell’intero bacino del Mediterraneo.
 

	7. I principali elementi di vulnerabilità sono rappresentati dallo spopolamento del territorio e conseguentemente dell'abbandono dell'attività agricola, che tuttavia nei territori interessati dalla viticoltura è abbastanza limitata a motivo dell'interesse che la coltivazione della vite ancora suscita per l'alta qualità dei prodotti ed il pregio ambientale di questi vigneti. 


	8. Negli strumenti di pianificazione urbanistica l'area è classificata come agricola e nelle aree vitate non sono presenti vincoli di tipo idrogeologico e/o ambientale.


	9. I principali strumenti di programmazione dello sviluppo rurale sono rappresentati da: 
a) Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale;
b) Piano di Sviluppo Rurale Regione Sardegna;
c) Programma Nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo. 


	10. Si allega materiale fotografico in formato digitale:
Foto 1 - Paesaggio n. 1
Foto 2 - Paesaggio n. 2
Foto 3 - Paesaggio n. 3
Foto 4 - Paesaggio n. 4
Foto 5 - Paesaggio n. 5
Foto 6 - Paesaggio n. 6
Foto 7 - Paesaggio n. 7
Foto 8 - Paesaggio innevato
Foto 9 - Coesistenza tra vecchi e nuovi impianti
Foto 10 - Aratura tradizionale n. 1
Foto 11 - Aratura tradizionale n. 2
Foto 12 - Aratura tradizionale n. 3
Foto 13 - Vendemmia tradizionale in occasione del circuito Autunno in Barbagia -n.1
Foto 14 - Vendemmia tradizionale in occasione del circuito Autunno in Barbagia -n. 2
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